








Apindustria: «A Brescia imprese in sofferenza»

Il presidente Cordua: «Rimbalzo nel 2021 dopo la crisi del 2020, ma restano elementi di incertezza»

14 dicembre 2021

Ricavi e margini del 2020 in netto calo, indici di solidità patrimoniale e finanziaria in tenuta, ma numero di imprese in perdita che è
cresciuto. Sono alcuni dei risultati principali del confronto tra i bilanci d'esercizio 2020 e 2019 delle PMI bresciane realizzato dal Centro

Studi Apindustria Confapi Brescia e consultabile cliccando sull’icona undefined .

In particolare, è stato spiegato, «dal confronto tra il 2019 e 2020 (ben 650 le imprese analizzate, per il 70% circa metalmeccaniche; ndr)
emerge che il 50% del campione ha mantenuto il medesimo rating, il 17% lo ha migliorato mentre il 33% lo ha peggiorato».

Uno dei dati più evidenti, spiega Apindustria Confapi Brescia, «è che il rischio delle imprese associate si è alzato . Le imprese sane sono
scese di quasi cinque punti percentuali (dal 30,5 al 25,5%), quelle equilibrate sono rimaste pressoché uguali (dal 41,5% al 41%), mentre
quelle vulnerabili sono cresciute di due punti (dal 24,3 al 26,1%) e quelle rischiose sono raddoppiate (dal 3,7% al 7,1%). Nel 2020 i ricavi
si sono contratti in media dell'11,3%, in netta flessione anche la redditività lorda (-16,9%) e netta, con il ROE in calo dal 12,1% al 6,4%. A
livello dimensionale il calo più forte è stato subito dalle micro e dalle medie-grandi imprese (rispettivamente -12,7% e -12,6%), mentre le
piccole imprese hanno avuto una contrazione di minore entità (-9,5%)».

Il presidente di Apindustria Confapi Brescia Pierluigi Cordua commenta così: «Si archivia un 2021 caratterizzato da un forte rimbalzo, nel
quale le imprese hanno sfruttato la situazione per rimanere liquide e patrimonializzate. Restano, come è noto, elementi di incertezza,
legati al costo delle materie prime e della logistica».

L'auspicio è che il 2022 possa portare un consolidamento della ripresa, aiutati dalle risorse del Pnrr: «Digitalizzazione, sostenibilità,
inflazione, costi dell'energia – osserva Cordua – sono tanti gli elementi in campo in questo momento. In alcuni casi sono anche
opportunità, ma quello che si dovrebbe o si potrebbe fare in dieci anni, in questo momento si è costretti a realizzarlo con un orizzonte
temporale molto breve. La nostra associazione farà sintesi con le istituzioni, con la politica, con il sistema bancario per cercare di
cogliere tutte le opportunità e per accompagnare con il giusto spirito questo processo. Per accrescere, in una parola, la cultura
d'impresa».

M. T.
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